
I giovani rifugiati iracheni hanno bisogno di imparare la lingua del Paese che li ha 
accolti. Solo così potranno veramente incarnarsi nella terra che li ospita e saranno 
capaci di comunicare. Oltre a questo, la formazione è un potente strumento nella 
lotta contro la depressione e altri disagi psicologici che colpiscono molti rifugiati. 
«Vite sospese», parcheggiate per anni in attesa di poter espatriare,
chiedono un aiuto per ripartire e sperare nel futuro.    
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